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Virginia Oldoini: ritratto di un’eroina risorgimentale.
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	Virginia Oldoini (1837-1899). Una donna bella e spregiudicata che per volontà del cugino Cavour1 ha tessuto una storica trama per far ottenere all’Italia l’appoggio dei francesi a difesa delle ostilità austriache. Un’eroina colta e raffinata che ha fortemente contribuito al processo di unificazione italiana in corso in quegli anni. 


	Una vita affascinante e misteriosa, la sua, che insieme a quella di Camillo Benso Conte di Cavour - e Giuseppe Garibaldi2 -, narra e traccia un notevole percorso/quadro risorgimentale. Una figura, quella della Contessa di Castiglione, avvolta e coinvolta in vicende diplomatiche che per l’appunto hanno fatto la Storia. 
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	Sì, perché la famosa missione di Virginia Oldoini in Francia, a Parigi, supportata dal fedelissimo di Cavour Costantino Nigra, segna il tempo e il passo di una spy story ante litteram, fatta di intrighi di palazzo, di corte e di alta società, tra gioielli meravigliosi, abiti provocanti ed avventure degne della migliore narrativa rosa. 


	Una donna dalle mille risorse, intelligente, abile, scaltra, capace di imparare rapidamente lingue sconosciute e strategie politico/diplomatiche, forte di un’alta auto stima e di una tenacia decisamente fuori dal comune. 


	La donna giusta al momento giusto, come si direbbe oggi, che, marchesa di nascita, dopo un matrimonio piuttosto grigio con il Conte Verasis - dal quale nascerà un figlio che purtroppo morirà in giovane età - e dopo il trasferimento da Firenze a Torino, entrando nell’entourage di Vittorio Emanuele II, viene scelta da Cavour per porre rimedio alla débacle subìta dal Piemonte per mano dell’Austria. Di qui la scelta di inviarla sotto copertura in Francia per tentare il possibile - e l’impossibile! -: ovvero avvicinare, come già accennato, Napoleone III alla causa piemontese. 
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